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	Avvisi



L’angolo della preghiera
Mane nobiscum Domine!

Come i due discepoli del Vangelo, 
ti imploriamo, Signore Gesù; rimani con noi! 
Tu divino Viandante, esperto delle nostre strade 
e conoscitore del nostro cuore, 
non lasciarci prigionieri delle ombre della sera. 
Sostienici nella stanchezza, 
perdona i nostri peccati, 
orienta i nostri passi sulla via del bene. 
Benedici i bambini, i giovani, gli anziani, 
le famiglie, in particolare i malati. 
Benedici i sacerdoti e le persone consacrate. 
Benedici tutta l'umanità. 
Nell'Eucaristia ti sei fatto 
"farmaco d'immortalità": 
dacci il gusto di una vita piena, 
che ci faccia camminare su questa terra 
come pellegrini fiduciosi e gioiosi, 
guardando sempre 
al traguardo della vita che non ha fine. 
Rimani con noi, Signore! 
rimani con noi! 
Amen!
Giovanni Paolo II
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Davanti ad una folla affamata Gesù prova compassione. Sarà lui stesso a donare quello che la gente si attende e ... anche molto di più! 

Però, Gesù non parte da niente, ma da alcuni pani e pesci che un donatore anonimo ha voluto mettere a sua disposizione. 

Gesù moltiplica ciò che viene condiviso, dona un frutto insperato a quello che l'uomo accetta di rischiare, perché egli vuole aver bisogno del suo piccolo gesto di solidarietà, della sua collaborazione attiva e calorosa per dispiegare tutta la potenza del suo amore. 

Anche a noi Gesù oggi dice: "Andate incontro alla fame degli uomini! Date loro voi stessi da mangiare!".

 
Meditare la parola: una piccola storia

ABBRONZARE L'ANIMA

Un missionario in Papua Nuova Guinea si accorse che uno dei suoi nuovi cristiani, un fiero capo  della tribù kanaka, alla fine di ogni Messa andava davanti al tabernacolo e vi rimaneva a lungo, dritto come una palma, a torso nudo. Era un uomo molto semplice, che non aveva ancora neppure imparato a leggere la Bibbia.

Un giorno il missionario non resistette alla curiosità e gli chiese che cosa facesse, così fermo e silenzioso davanti al tabernacolo.

Ridendo, il kanako rispose: «Tengo la mia anima al sole!».

_______________
Il maestro raduna i suoi discepoli e domanda loro: «Da dove prende avvio la preghiera?».

Il primo risponde: «Dal bisogno».

Il secondo risponde: «Dall’esultanza. Quando esulto, l’animo sfugge all’angusto guscio delle  

mie paure e preoccupazioni e si leva in alto verso Dio».

Il terzo: «Dal silenzio. Quando tutto in me si è fatto silenzio, allora Dio può parlare».

Il maestro risponde: «Avete risposto tutti esattamente. Tuttavia, v’è ancora un momento da  cui prende avvio e che precede quelli da voi indicati. La preghiera inizia in Dio stesso. È Lui ad iniziarla, non noi».

Tratto da: Bruno Ferrero, 365 piccole storie per l'anima, Elledici 2007 


Invitati alla cena del Signore, noi riceviamo il suo  Corpo, abbiamo parte alla sua vita. È come se nelle nostre vene fluisse il suo sangue, come se la nostra vita venisse dilatata, portata a pienezza dalla sua vita. 

Dall'Eucaristia sgorga una forza nuova che trasfigura la nostra esistenza e quella del mondo intero.  Le nostre ferite vengono guarite, le nostre risorse vengono poste al servizio di un progetto di amore e di solidarietà. 

Non c'è più spazio per l'egoismo, per la grettezza, per la cattiveria. Quel Pane ci rende simili a Cristo, ci trasforma in lui. 

 
6 giugno 2010
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DI MELLO e CIVO





11 giugno – Solennità del Sacro Cuore di Gesù DAMMI UN CUORE COME IL TUO


O Gesù che tanto mi ami, ascoltami, te ne prego. Che la tua volontà sia il mio desiderio, la mia passione, il mio amore. Fa’ che io ami  quanto è tuo; ma soprattutto che io ami te solo. Dammi un cuore così pieno d’amore per te, che nulla possa distrarmi da te. Dammi un cuore   fedele e forte, che mai tremi né si abbassi; un cuore retto che non conosca le vie tortuose del male; un cuore indomabile, sempre pronto a lottare; un cuore valoroso, che non indietreggi  alla vista degli ostacoli; un cuore umile e dolce come il tuo, Signore Gesù. 


San Tommaso D’Aquino
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La volontà divina


Per fare bene le cose, bisogna farle come le vuole Dio, in tutta conformità ai suoi disegni.


Non ci sono due modi buoni per servire nostro Signore, ce n’è uno solo: è di servirlo come vuole essere servito.


Se vogliamo testimoniare al buon Dio che lo amiamo, bisogna compiere la sua santa volontà.





San Giovanni Maria Vianney


Curato d’Ars









